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f ITALIA 
a la iiolitioa Astara 
L'ottito fìvista ti'ltatia aU'eateror 

diretW dà Battista Póllegrinl, pubblica 
nel fasóioolo uscito ieri lina léUara 
apèrta di Scipio Sigheie all'oo. Luigi 
i6iU«»tti in risposta all'articolo che 

: questi pubblioft sul, CarHei-0 della Sem 
cól titolo Racèogliefei in .dlgniloso: 
stféjiWa 6 In cui si affermava che «tittti 
quelli elle àttiSfto ia patria devono pei-
qtialóhe tempo distogliere li mente il 
più possibile dalla politica estera »,, 

Scipio Sigiieie dimostra sul suo ar--
ticolò come' occorra, invoce, otìe il pò-, 
pòlo italìaiio sì, occupi di polìtica èste­
ra assai piii di quel che oggi non fec­
ola, .qtiindi èapOne le seguenti oonsido-
iasioni ohe frtccjamb nostre intera- i 

« il Aiomeiitò è gravo ; lo ha aon-, 
titd-IàOamei'à tielfa discuasione del 
diòetabresèórso quando àociaiiiò il di-
«iorsò J'oi'tls s lo séiite oggi il patss 
tìell'immìneliia dello elezioni; lo sento 
anche irQovèrno.quantunqiié nella re-
laulotìe che precede il déerelo di scio­
glimento, l'on. Oiolitti abbia detto ohe 
tutto va' par: I! meilió nel miglioro dei 
modi possibili. 
'i»*;;tìiÌ»!e^At'ft'/l'esito della lottktìlat-
lorate non so: so che il Ministero ha 
tutto: l'interesse s non basar questa 
lotta'Ili una piàttaforìna ohe «incera-
mente ed audacemente poiiga il pro­
blema della nostra esistenza e della 
nostra funzione noi mondo. All'on, 
Qit)Utti è tempre piaciuto rasentare i 
prówènii gravi, senisa risolverli, cor­
rere per i viottoli della politica, an-
zichèi,'Oamminarè per la strada mae-
iftP̂ i, iVivera di aiohiiuia parlameoiare, 
anziché chiedere al Parlamento ia lim­
pida e geaulB» espressione del suo 
penUéW. Bd egli ha costruito in tal 
modo la sua fortuna e la sua potenza 
perBonate. Peccato non abbia egual­
mente costrutto la forma/e la gran-
dazM̂  d'Italia ! 

èMa'pér tutti coloro — e mi au-
gfùro iiand mdìti — ohe guardano un 
po' più alto e più lontano — il pro­
blema dà culli Governo rifuggi con 
l'aiuto di uomiui e di clientele interes­
sate, deve porsi in tutta la sua chia­
rezza.""', , 

« K' tattica molto comoda, ma al-
trettaato poco leale il dare ad inten­
dere ohe chi à contro Tittoni vuole la 
guerra eoo l'Austria, e ohe quindi bi­
sogna sostenere è difendere la polìtica 
dei; nostro ministro degli esteri, per 
non precipitare là patria iii un disa­
stro. 

« Pertortiina la variti, è un'altra. 
« Noi sappiamo,, pur troppo, che il 

noŝ ro, paese,è impreparato : lo sap­
piamo dà. tempoi e avremo voluto 
che da tempo "si provvedesse j e fac­
ciamo colpa a chi regge da anni la 
nostra" politioii di non aver provveduto. 

« Ma appunto perchè abbiamo que­
sta coscieaza della; nostra: inferiorità 
militare, .tsóu ci agita alcuno spirilo 
d'avventura, Soltanto, crediamo che 
anche a ,chj non è il più forte sia 
concesso d'esser dignitoso: crediamo 
anzi'Cile la dignità sia un dovora.a-
serva, assai più dì un'attitudine vile, 
a. mahtsRei°o lontana la guerra. 

«Nói crediamo cioè che, pur non 
potendo pfOténdere compensi dall'Au­
stria per; l'antiesaiona dèlia Bosnia a 
dell'Erzegovina — noi avremmo po-
lutó rispasmiaroi il ridicolo e la ver̂  
gogna dèi discórso di Oarate, che quei 
compensi annunziava con tanta legge­
rezza e, cfln tanta iacoiicìenzai noi cre­
diamo ótie pur non 'potendo ottenére 
dal Govèrno austriaco i'Uhivefsità.Ita-
lianà a Trieste,, noi avremo almeno 
potuto rispàcniiarci la boriosa prò, 
messa che di : quella Onìveraità lon. 
Tittoni faceva del suo discorso del 5 
dicembre,,e,che i suoi ufficiosi alle-
gràmétìté e .trionfalmente diffondevano 
per tutti igiorriàli italiani. 

«Non ottenere dai successi diplo­
matici'è sventura che dobbiamo sop-
portàffi, perchè! troppe colpe - antiche 
e recanti(M l'ànuo preparata,,aper.hè 
— ripeto' -—è, impossibile parlar forte 
quando'alls vóce dei miniatri non può 
far'eco qùelja'più poderosa dèi can-

, none: m^ lasciarsi turlupinare, 8 of­
frire al ntofldo lo spettacolo di uii nii-
nistro, che promette grandi cose per 
poi ràoèdglierè ; un pugno dì mpsoha,; 
— è:uiia;,rèrgogna e una vergogna 
ridicala'-^ contro cui è logico ed è 
giusto. che , il pòpolo itàliaiio protesti, 
in nome della sua digijiilà». . . 

di rinnovare in modo più energico le 
suo pratiche presso l'Austria por in­
darla a chiudere amichavolmenta il 
conflitto. 

La Russia cqtitro l'Au$tria 
per sostenera la Serbia 

y«EohO de Paris» aSerma che la 
Russia avrebbe • comunicato alle varie 
Potenze 1» sua intenzióna di,,diotiiavare 
la guerra alIfAustria, se questa avesse 
ad invadere il ; territorio sorbo seìiz» 
essere gravemente provocata. D'altra 
parto il Govèrno tedesco avrebbe deoisp 

Russi al conflne austriaco 
I giornali polacchi riferiscono ohe da 

10 glorili avvongOtip cooiinui disloca­
menti di truppe russe vèrso il oonfliio: 
austriaco-

U governatore di Klow ispezionò 
tutte le fortezze e' le guarnigioni ilei 
suo Qoverhatórato, e tenne il seguente 
discorso agli ufficiali !;« Vi prego di 
tenervi, prohti come : sa a qualunque 
momentodoveste màrcia re'allaguerra)». 

SeBDaiaziont di terremoto intenso 
Ieri alle 10,41 i microsismografl del-

ristitiito di Fìsica dèlia: R, Untveraità 
di Pàdova registrarono unsismogram-
mà oorrispondente a terremòto piut­
tosto intenso di Origine relativamente 
vicina. 

Più tardi allo,15.21:Si eb!)è règi-
atraiiotiè . proh&bilmenta dalia stessa 
origine ; tea mollo più debole. 

25 milióni per la cerimonia > 
datl'assanziane di Taft 

Là cerimonia per la assunzióne della 
presidenza da parte di Tati il quattro 
marzo costerà 25 milioni dì franchi. 

" CARMEN SYLVA „ 
fa una osmiisgna oonlro il buste 

Secondo telegrammi da Bukarest, la 
Regina di Romania ha, cominciato una 
campagna contro il busto delle signore; 
pubblicando un manifesto a tutto le 
donne e fanciulle d'Europa,, nel quale 
la invitava a boicottare quello stru­
mento di tortura. Carmen Sylva fa 
appello insieme lilla vanità e ai senso 
comune dalle donne. Ella dichiara che 
il busto sfigura là bellezza naturale 
della donna e reca dnnno alla salute, 
B invita la madri ad insegnare alle 
figlia il disprezzo doll'abitudiDedi por­
tare il busto. L'ammonimento della 
regiba sarà stampato in 13 lingue dì-; 
verse ed avrà un» grande diffusióne. 

Il mànìfiasto aljiaése 
del partita radicale 

Ecco il testo dal manifesto ohe pub­
blicherà la dirazione dal partito radi­
cale: 
; Italiani ! 

Nelle, urna del setto, e del quattor­
dici marzo i voti r-acoolgano voci di 
speranze e di propositi per un nuovo 
ritmò dì vita pplitioa, energica e sin 
cera. Alle inerzie e alle pàuro,di go­
verni che diflariacono problemi e as­
sonnano coscienze, risponda il senti­
mento pugnace : della damocràzia ra-: 
dicale. ,. 

palle scuola, dalle pfflcine: e dai cam­
pi ai aspande, un melo di. coltura e dì: 
riocìiezza che male subisca l'azione ri-
tardàtrica di congegni ainministrattivi 
e politici: logori a deficienti ; non deve 
il nostro partito mancare alla respon­
sabilità che il momento storico impo­
ne urgeutementa. 

Elettori! 
11 partito radicala tende a organiz­

zazioni pplitiohe ed econòmiche nelle 
quali la idea dalroguaglianza abbia 
in progressivo trasformazioni atteggia­
menti sempre più sani e più profondi 
alla città moderna dèlie : coscienze li--
bere ed uguali;' : ' 

Urgente e feconda è i'operii radicale 
nel paese, nostro, ohe per differenze di 
classi; e di regioni e par residui oscuri 
del passato, ha appena iniziato il mo­
vimento di sintesi civile che pracorre 
ogni progresso inaleriale e intellettivo 

A garantire a. perfazipnarè l'UDità, 
territoriale e morale : della patria, il 
partito radicale non distrae le sue core 
dalle frontiere esterna e dalia armi 
naoesaarie, e disegna un programma 
rniiitare che. ai commisuri alla nòstra 
capacità contributiva, e pure fervile 
led amorose: dedica, alia: tutela dalla 
coscienza nazionale, vigilandone le fron­
tiere contro le Insidiò rinasceotl del 
clerìcalisinp e auspicandone robusti 
presìdi in istituti di coltura, in previ­
denze legislative che afforzino .le ra-
'«stanze: apirituali e contribuiscano cosi 
alla sommissiohe legalo delle organiz­
zazioni clericali. 

Npi limiti ideila pàtria, sicura dai 
nemici di fuori e di dentro, il proble­

ma delle classi. asso meri la maggior 
larghezza di sviluppo sulla linea della 
piena libertà di prgaaizzaiiouo. E l'o­
pera dei governi sarà sorretta dal 
consihiio delle associazioni professio­
nali ohe conferirannoal miglioramento 
dei pubblici servìzi"'con stìitìmentp 
alto dì dovere oiylia, a lo eventuali 
ingiustizip : padrbBaliaarantiO vinta 
dalla Ibrza 'dèllòorgtolzziiisìònt operaia 
choVàrranno a.d|(eripi.nàro. disposi-: 
zioni non jraBlrnen|ario di ; legislazione: 
sociale. .' ̂  4 . 

Ma un ;jtiij:a%,4ne,: la, dfajoarazia' 
radicalo feè' 'priipói're à^li "sfòrzi di;: 
tutti i:paVlitl '̂in(bndèrèilKjl òittadino:' 
un superiore seiitiinéntp di diHclpIinai 
civile; Sorge.qùinà|;,i'BsigaMa:,dv)ìna^ 
scuòla' uiifcS iii'';forriSpohiìéhza allei 
diverse onergia: tfòolaii dalle quali lai 
nazione tutta attinga vigore di intelli-} 
genzé a di caratteri. È-'pife'aSaìduoJ 
devo: essere ; io slbfzo ' sulla cosciènza 5 
rnèridionalo. per :agèvolarna l'educa-1 
?ibne delle massai a par SoUOterna il 
torpore.della; classi i dirigenti,"cosicché 
il : popolo riacquisti : maggiore digóità 
di resistente .alle {corruzioni obli<iUe, 
e le organizzazioni amminiWratiye rin­
novino metodi .0 ;fi08tuaii: liberandosi 
dalla Boggozionì dalie clientele locali e 
dai poteri poiitloi,?: ' 

«Goncò'rap di pòpolo e di parlili, 
miaaramenté si : eBàurirebba : però se 
organizzato lì suffragio in circoacri-
zioni. ragionali, legislatori ogo^èrnanti, 
non fossero sòiolti dai vincoli di mep-
oànismò pleltprala ':obe 'mpi'tifloano le 
audàcie, e limitano lo iniziative. . 

: Rinnovati, gli orfani e ravvivate lo 
idealità,, il' fine stòrico dèlia patria 

irlfulgerà nuovamente par la libertà, 
tdoilospirito e perla pace : dei. popoli. 
;, Rom» 22 follVàiit 190a. 

La .Direzione Centrale del 
Partito: Radicale Italiano 

l iSiiì i i l 
(li telefono del PAB3B porta il n. Mi) 

Veglione mascherato 
PALMANOVA, 21. — Ieri sera dun­

que verso le ventidue incominciava, 
di già animata, la grande veglia per 
la quale tanta era l'aspettativa della 
gentili signorine di Palmanòva. Se il 
< Veglione dagli studenti » attirò a li-
dine ia»iemo con gii ufficiali alcune 
distinte famiglie di questa .città, dob­
biamo tuttavia con aoJdijfazioiie rico­
noscere il successo della festa a chi 
iion mancò né brio, nò' vivacità, fra 
tantoslblgorio di lucè è di (splendide 
«toilettés», Certo è che da parte dello 
maschere si sarebbe desiderato mag­
gioro spirito; una sola, in dòmino nero, 
seppe altii-ara conl'arguzia dei suoi motti 
eia pronta a apigliata disinvoltura gli 
àguardi. e l'attenzione delle numerosa 
ballerine, fra le quali instancibile e 
sconosciuta folleggiava coma farfalla 
di flore: in flore. E quanto e dolca 
nettara deve aver gustato l'intrapren­
dente masoharina perchè co' n'era di. 
codesti florie quanto olezzanti ! Par 
non dira degli... esotici, di Udina e 
Cervignano, xiteremò Cosi à :oa90 le 
signorine GavalieVi, de Nepotii,pucetta. 
E la Marcuzzi, da vero: simpàtica in 
un riolio domino nero, e la:' Padovani 
e la Maliaanì Ola Bert e molte è'molte 
altra i cui nomi ci sfuggono, elégàn; 
temente chiusa le Bvelte'persoiie in 
deliziosa «loìlattea» stile ' «oiiapirè», 
costituirono un insieme così delizioso, 
e gentile da spronare i: ballerini a 
danzare instancabili con essa 'sino alla 
sei del mattino. 

Ci' dicono ohe l'incasso ammonti a 
circa lire ottocento, discreta somma 
da cui,' tolte le spese, ne rimangono 
un centinaio a favore : della Banda 
cittadina a beneflcio della quale il 
Veglione era-stato organizzato. Loda 
ai promotori... ed agli éBeputorl. 

Il veglione.,., del naso <̂ 
GIVIDALE, al — Ieri aera il veglione 

datosi ai Sociale, riuscì completamente. 
Le due orchestre, quella cioè'locale 

del M.o BerlOssi e quella, benissimo 
concertata, dal ;79.o fanteria, vennero 
più volte bissate. L'animazióne fu viva 
tutta la notte. > 

Parecchie eleganti mascherine,'molti 
giovanotti mantennero popolata la'sàla 
del teatro, ballando senza interruzione.' 

Quèstainattina alla chiusa del riu-
Boìtissimo veglione; suonava il concerto 
del TO.o fanteria, il quale dovette, per 
insistenti chiamate, ripetere tre volte 
il '>aUzer dì chiusura. • 

Nessun iacidenta. Ed ora-., riposo. 

jyhvitijeìifò é/éffòràlè 
Collegio 

di S. Daniele - Codroipo 
A propaslto tiolla rlunlona 

alettorala di Sedegllano. 

SAN. DANIELE, 22. - UPatrùtdel 
Friuli di ieri, in tre lunghe colonne 
di prosa diluita.di agli intonti popoli 
relazione della, famosa riunione eletto­
rale di Sedpgliano, nella quale rela-
zipne traspare troppo la preoccupazione 
*di iipver dare còrpo alle ombre. : 

Comiiipiamo iiitàntp dall'osservare che 
gli,intorvaniitl .e gli adaranti spanta' 
ntómerafe (in, pmaggjp al verbo, pre-
félttzioj pranp poobim, anziché no, e: 
che la; seiiuta procedette senza nessun; 
.entusiasmo, fredria 'ed asciutta,,come: 
se si : fosse trattato di una ceriinonla! 
Ainabre..!•/•discorsi, dèi, promotori, di: 
cut dirò piéi,apprèsso, non valsero a 
'dàì̂  calore ail'amtyieuta, cosV vero (lo 
attestano inècpepibili 'testimoni oculari) 
che quando venne ciiiesta la votazione 
per /laiproclamàzi^ela toabdidàtò ,dèl 
co. ffio,'ànni;Andrea Ronchi) rialzarono 
sette : od, pito, ,maiii soltanto.,; infatti il 
resocontista della, « Patria .del» Friuli » 
non accenna per mante : all'avvenuta 
preolamazipne. 

, : Non, lai Sembra ohe l'esito dell'adu­
nanza dì Sedegliano .sia perciò molto 
lusinghioro pel. :oo.,.Giov, Andr6a:(ba-
diamo » non defraudarlo di un nomai) 
Ronchi. 

Il co. Maihàrdi (tutti conti qìjBSti,lir 
befalpni I), prernise una dicljiaràzipna 
per conto proprio e degli amici,suoi:, 
che essi cioè non scmp contrari alla. 

; Religióne, tuìf altro, ma che non. Vo: 
gliond ingerenza di qualsiasi Meli 

.gione, di qualsiasi sella in. quello che 
dee'essere programma chiaro fi prer 
olso del loro pàt'tilo ctiètetìdeadun 
progresso eontinuo con un'ampia e, 
bene intesa, libertà. Dunque, niente. 
preti, niente clericalismo. . 

Il Big. Sindaco di Godcpipo fu ancora 
più reciso avversario (a parole almeno) 
delle sacrestie. Egli aggiunse : Since­
ramente democratico e costituzionale,' 
che crede non costituisca una contrad­
dizione (bella scoperta!), vorrebbe che 
la proclainàzlorie a caiìÉdato déll'avv. 
.Giovanm-Andrea Ronchi fossa accom­
pagnata da dichiarazioni nette a pre­
cise per modo,; che gli; avversari non 
potassero: né svisarle,; né travisarle,: 
dalle quali (prendiamone noia) ri-
iultasse che la sua candidatura è 
nettamente e schiettamente. liberale.. 
Dunque tre volta: niente preti,;niente 
sacrestie 1.... 

Il co, .Gino, di Oapprìaccoi il diret­
tore d'orchestra di tutta l'agitazione 

. prò co. Giov. And. Ronchi, non fece 
dichiarazioni di liberalismo (ohe; ne a-
vrebbero-detto allora ,i cappellani e 
vicari di S. Daniele suoi agenti alet» 
torali amministrativi ed, all'ocoasionà, 
anche politioil); ma qualifloò l'onor. 
Luzzalto per repubblicano, nemica 
delle Istituzioni, tirò in ballo un pò 
di irredentismo, iusistette. sulla neces-, 
«ita di un candidato che rappresenti 
veramente la maggioranza di queste 
popol.izioni. . 

Sarà un po' difflpile conciliare il 
pensiero di questa maggioranza con il 
rigido liberalismo'dai, duè.i precedenti 
oratori, con quello dell'on. Sindaco di 
Codroipp, specialmente. Ripeto ancora 
una volta che ì coiidetti liberali mo­
derati nel nostro Collegio daranno, 
tutto il più,; due 0 trecento voti, gli 
altri, sui quali i sottosoritori del Co. 
6.. A. Ronchi, contano, par la vittoria, 
dovranno essere dai clericali; quindi 
rinframmeltonza, pretina è indispensa­
bile, quindi il rigido prpgramma lìbcr 
rale eaula dalle condizioni di,fatto, e 
permane soltanto,—- piùo meno sin­
cero — nel desiderio dei proponenti, 
, L'on. Riccardo Luzzatto è stato 

quàliflcato dal Co., Cappriapco come 
' repubblicano, nemico delle istituzioni 
che pi; reggono; ed a comprovare 
maggiormente la necessità di opporgli 
un candidato devoto alle istituzioni 
medesime, accennò a fatti recepti che 
hanno modiiioato, lo stinto di cose in 

S. Daniele, dove il partilo r^ublUsano 
(avrebbe dovuto chiamarlo anarohfpo 
pef fare pia colpo) fu battuto in 
seguito ad un risveglio di sane e 
forti energie monàrchiche Uberatt. 

Il sig. Co, di ijàporiacoo diffleatic» 
ohe l'on, Luzzatto vièiiè da quella nave 
dèi Mille su cui ara spreto ij-ijàlift;,un» 
con "Vittorio Emanuele';'chft'agii,'noti 
accettò ia pregiudiziale repùbblicanai; 
che in tutti,i BUói;;dÌ8pOr»i;8Ì:,;t,iiiioBtr6 
Dŝ equiènie ai plebisoiU, ohe m»% in 
sedici anni dì deputazione'polititià^fhe 
Con la parolai uè co! ' fiitio |tuiliil(è6 
l'accusa di nemico delle Mtìiziòni 
plebispitarie;.;; f. • e; ;;,;;'-;';'';!y .•;. 
. ,Clir,|ier la patrizi,, haj,^posts,:,;3rsi^ 

(àìmèitè la vita, 'còme Voa^. -.Ùxi^ìlo, 
non può essare, bemioo, iàe|l8 istitu­
zioni cHa la règgonp;, è, di ci5,,sptÌo 

convinti anche i moderati Jiijerfiiì. In 
butìhà̂  lèdè, il 'cui iipméJ,cornparìirà 
pro88Ìm'amentè bel mimfésto ;,p?ii : la 
oandidattirà dell'uòmo illuètì-è, ohe 'lè 
onore e'dècdro de! nostro*'tìoliegiOj, l i 
spauracchio dèlie; i stitiizioàìi 'miimte, d^ 
uh pròvte ; pàtftòllài : 'òóntó è ;̂ltòtì. 
Luzzatto, è maligno ésìpltóftd.'ùn 
tempo. (Juàntó poi alia ̂ fcffi 'enérite 
cha bariiìó tolto il potere dèi :òóiBtinè 
di S. Daniele al partilip dèmoóràtlòò 
(e non repubbiloanò come assèri ìlj& 
CaporiaCco) si può, subito direi, «eni| 
tema di venir smentito, che appartèfl[; 
gono, per otto'decimi, ai'eegiisci'Ma 
cannoniche. ir cappellano di YÌlianóva, 
Dòn Michelutti, Don Dorigo iid; altri 
iisformino. , ' ;; ' ' :' ' ' ' ' ' ; ' 

Altro che risveglio di sanie é fòrti 
energie'aònarohicha!?..., , .„ , , , 

E per^ò^ghòwl?:-')^i^hi«dirò dai. 
l'opera pàrlàfcèntàfa '̂dlA'oAJlluzzatto, 
della sue grandi benenóerenze varsò ij 
Collegio, il quale non vorrà certameilte 
ripagarlo con l'iogratitadìoa e oòÌ!IaÌP< 

;bandQnp. •';.:•'/.-i;;;:;;::.-.;•; .>Usi-i/] 
- . :. • V , - : . • . '•;. . , ' ; . , •:!:• ( i ; : f <i» Ì 3 « t « 

fJn iiscorso deill'onor: Luziiattfttì;. 
jbomenioa; a Saileglianpgsti inang«*t 

rerà il,veasillo,della So,pie.tà,:;:iOp8r!iiaj; 
con J'intervento .di niimarosa.jsCOugò-Si 
ralie.:„ln,,tale oocasipne,.ifltei!ya,rr|k;«mk;i 
festa anolje ru8pente,4eputatO}4aÌ!.ooH! 
legio, avv, Luzzatto,,;,il;:quàifc pRonun-;; 
cierà anche un. dÌ8Corao„Bf.B9jjti(!p;i»isi 
suoi eieltori.. • :V(! :rr;'45«#; 

Collegio w ; 
Spilimbergo - M^uiiagé 1 ; 

La proclamazione plebiscitarta 
della oandidatiira 

del prof, commi. Domenico Piscili 
MEOIJNO Ì2 — Non è pOBsibile ipef. 

ragioni di spazio e di; tempp riassUTr: 
mère in brevi parole i risultati 'del» 
rimponentissimo comizip.-elettoràieIte-
nutosi' domenica nel locale dèlie,scuole 
di questo;'domune, ciò che: mi'riservò 
di fare per ;il numpro prossimo di co­
desto giornale. 

Erano sappreaentati da egregie; in­
fluenti persona quasi tjjttì i coniuhi 
del Oollegio fra le quaU si notava una 
certa rappresentanza ' di alattari MST 

, niaghesi, probabilmente vèriutì coll'e-
vidente e deliberato proposito di :sò-
praffare la volontà di tutti gli altri." ' 
. Il'Comizio presieduto dai àig."Gior­

dani Gio. Battista sindaco dì Meduhò, 
ed al quale intervennero oltrè-tré'iiedtò 
elettori, , mostrò .fin sda -.principio: una 
cortese tolleranza versp l'on. ; Odorico 
il quale, non|sì sa come a da ohi, venne 
consigliato a presentarsi all'adunanza 
per;fare autodifesa dì colpe che i ben­
pensanti del Collegio : non sapranno a ; 
non potranno mai perdonargli; ' ; ;.li 
, La sna giustiftoazioni, nonostante il' 
caratlara pubblico del Comizio a>la''-
presenza dei più caldi ed influenti; so- ' 
stenitoridella sua informa candidatura', ' 
non furono accolte a suono dr fischi. ' 
.per un,semplice educatosentimentodi 
deferenza, alla persona, ma non per­
suasero la quasi totale maggioranza • 
dei presenti, intervenuti' senza prèven-' 
zioni di sorta, ma col solo: ed:, unico 
intento di darà al nostro Collegio una 
ràpproBantanza degna delie sue tradì-:• 
zioni patriottiche e rispondente, oltre'! 
che ai vitali interessi economioo-moràlii-' 

La nijfjAsifi ^icqra. 8 # k c e per anemici, deboli di stomaco norvèosi è f AMARO BA»^EGGhfc 
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a quel programma di sana democrazia 
che l'evoluzione dei tempi reclama. 

Mesta ai roti la sua raciliante caa< 
didatura con quella a«l prof. comm. 
Domenico Peoile, non ostante il cortese 
rifluto da qaest' ultimo dato in ante-
«edenia ad alcuni elettori, tutti, meno 
l'esigua e trascuràbile minoranza Ma-
nlagkese, hanno plebiscitariamente ac­
clamato il suo nomeisia per l'autoriti 
dèlia ^irsòna, sia perchè esso è segna­
colo ed espressione, di quel progresso 
politico, intellettuale ohe da tanto tempo 
invano sì reclama in questa diseredata 
regtonéi. 

So il comia. Pecile risponderà n^a-
tìviimetite » questo invito plebiscitario 
non sapremmo a chi attribuire la colpa 
tante voUe a nói rinfacciata dì non 
avéfe una degna e vera rappresen-
tanna politica. 

.,» 
Della riunione di Meduno — ci cui 

parla più aopra ti nostro corrispon­
dente f abbiamo ieri fatto cenno to­
gliendo i particolari dalla OanzeOa 

Collegio di Tolmezzo 
Conia praéniieno la aloxloni 

iOGBlO, aà. — Fa veramente sor-
rldefa la Patria del frinii quando 
riporta certa lettere e notizie dal Caual 
del teifro, e dice che l'avv. Spinotti 
Riccar, donostro candidato politico par 
le prossime eledoni, è ft'a noi scono­
scine, e che gli elettori di questi paesi 
non saranno tanto ingrati da votare 
per l'àTV. Spinotti amiche per l'onor. 
Yalle.... niènte. 

si ìnir îvvede fra le righe, che questi 
tali amici dell'on. Valle, mentra lo 
danno per riuscito, ne temono invece 
fortemente la caduta. 

É' vero che tra i tanti decantati 
mèriti' dell'on. "Valle, si è anche quello 
di avere profuso largamente cfoot a 
dèstra ed a sinistra ; ma è altrettanto 
vero' eh' egli nulla ha fHtto per gli 
operai, è che questi sono la maggio-
ransa degli elettori che voteiranno per 

l'avv. RICOARCO SPINOTTI 

IN GUARDIA 
Avvertiamo gli amici che la legge 

punisce con la multa da lira 800 a 
sono 0, secondo la graviti delle cir-
costanie, con la datanxlana da Ira 
maal ad un aano 11 ministri di un 
aulta aha «1 adoparana a vlnoola-
ra I vaH dagli alalforl, a lavora od 
la praglodlxlo di dalarialnata oao-
dldalura, o ad indurii all'aalan-
•lana, aan alloauslonl o dlaaorsl 
In lunghi daallnall al cullo a In 
rlanlunl di aarattara rallgloao, o 
aan pramaaaa o mlnaoola splrl-
tualbart. 107, delta legge elett polìtica. 

Preghiamo i noitri amici di darci 
pronta notizia di ogni fatto dì trasres­
sione al precetto legislativo, poiché il 
comìtatp immediatamente provvedere. 

Se i precetti religiosi e morali non 
bastano ad indurre i preti ai rispetto 
delle Chiese oha sono di Inni a de» 

^stinate solo aita preghiera ed-alle fun-
lioni del culto, ricorreremo alla legge. 

moderato, l'assemblea che «ra al com­
pleto, approvò il seguente 

Ordine del giorno 
1 demoorailoi cristiani Udinesi 
eonstderandà che l'attuale momento 

politico esige uno sforzo concorde ed 
ordinato di tutte le forze della demo­
crazìa per un'azione ìègieìatlva atta a 
risollevare i grandi dibattiti delia po­
litica interna ed estera, tenendo deste 
te più vitali energie della nazione ; 

eùMiderando che di fronte alla 
ibrida coalizione del conservatorismo 
e del clericalismo, la quale riesce daii-
uosa tanto ai progressi della democra­
zia coke ad Un riflorimehto dello spi­
rilo religioso, ogni etichetta di partito 
deve scomparire fino a quando la sin­
cerità politica non aia subentrata al 
mercimonio ed alla corruzione attuala ; 

pur affermando la vastità e la bel-
lezsa del programma della Lega demo­
cratica nazionale di fronte a quello 
del partito radicale italiano, specie 
nei riguardi dei rapporti te». Chiesa e 
Stato e del movimento operaio ; 

mentre additano nel cristianesimo 
fortemente vissuto le profonde cause 
etiche di ogni seria azione democratica ; 

deì<6«rano 
di dare l'appoggio non inutile delle 
proprie forze giovanili alla Iriuscita 
del candidato democratico, avv. Giu­
seppe Oirardìni, augurandosi da lui il 
rispetto delle ideaUtà religiose ohe 
nulla hanno a vedere col clericalismo, 

Nel campo di Ignazio Benier 
IM questione romana non é chiusa, 

giacché la sua chiusura è stata dichia­
rata dalla sola parte cui una tale di­
chiarazione faceva comodo. L'altra 
parte ha sempre protestato contro i 
fata compiuti, contro la fona ed in 
nome del diritto. 

E' un fatto solenna e notorio ohe 
la Santa Sede mantiene le sue riserve, 
le sue proteste, i suoi diritti. Questo 
può piacere o dispiacere, ma aaiebba 
puerile il dissimularlo o il meravi­
gliarsene. Non meno nota è la doppia 
forma principalmente adoperata dalla 
Santa Sede per rendere solenne e 
chiara a tutto il mondo la propria 
attitudine. 11 Papa non esce dal •Vati­
cano j . il Papa dichiara di considerare 
come offesa fatta a lui ed alla Chiesa 
una visita di un Capo di Stato catto­
lico, 0 di chi per lui, alia terza Roma. 

Questo brano — breve ed eloquente 
— l'abbiamo tolto dalla Corrispon-
dema Romana, organo ufficiale del 
Vaticano, le , cui bozze di stampa 
vengono rivedute dal coaidetlo Segre­
tario di Stato. 

Nel Collegio di Udine 
Il d i scorso politico 

dell'on. Giuseppe Girardini 
Domenica prossima al. teatro «Mi­

nerva» alle ore H, Giuseppe Girar­
dini, candidato della democrazia udi­
nese, svolgerà il suo programma. 

Il Comitato Dempcratico ha scelto 
quel giorno e quell'ora per rendere 
passibile a tutti gli elettoci del colle­
gio, di assistere al discorso, pel quale 
l'aspettativa i intensissima. 
I damocratioi cristiani 

par Gluaa|tpa fiirardlnl 
Domenica sera, nella sede sociale, 

in Via Bulloni 11, si radunarono i soci 
della sezione udinese della Lega de­
mocratica nazionale (democratici cri­
stiani) per deliberare in merito alle 
imminenti elezioni politiche. Sull'ordine 
del giorno presentato da un operaio, 
si ÌBlz|6 una vivacissima e, ad un certo 
momento, tumultuosa discussione, du­
rata oltre due ore. Uno dei soci si 
pronunciò per l'astensione, non rispon­
dendo ne l'uno ne l'altro dei candidati 
che scendono in lizza ai desideri della 
Lega democratica nazionale. 

Ma dopo che il sìg. Natale Rovina 
avendo spiegata il valore preciso di 
un appoggio dei democratici cristiani 
alla candidatura Girardini nell'attuale 
momento politico e dimostrato il do­
vere di ogni sincero democratico di 
opporsi recisamente al connubio clerico 

MEMENTO 
U 13 agosto 1895, l'avv. Ignaiio 

Renier, in Consiglio Provinciale, sì op­
pose alla proposta di partecipare uf-
flcìalmente alle Feste Nazionali del XX 
settembre, affermando che tali patriot­
tiche manifestazioni allontanano sempre 
pifi la possibilità della conciliazione 
fra la Chiesa e lo Stato. Malgrado 
l'opposizione fossa validamente appog­
giata dall'avv. Gasasela, la proposta 
venne approvata con 38 voti favorevoli. 

Il giorno successivo, 14 agosto 1905, 
il Giornale di Udine mosse acerbe e 
giustissime critiche al voto tempora­
lista ed antiitaliano dell'avv. Ignazio 
Renier, L'articolo del GiornoJe di U-
dine si chiudeva con queste testuali 
parole : «.... anche ss al Papato fosse 
tutto accordato, non vi sarebbe la con­
ciliazione, perchè il Papato vuole la 
nostra Roma, divenuta intangibile per 
diritto e per volere di He e dì Popolo. 
Si persuadano di ciò gli avversari della 
Festa. Viva Roma capitale nostra I » 

SI TRANQUILLIZZI 
il Giornale di Odine. La repubblica 

è lontana ; per ora, è molto più vicina 
la teocrazia cui i suoi amici prestano 
compiacente aiuto. Il dominio dei preti 
non è una fola remota : lo domandi 
al Corriere della Sera e lo domandi 
ai fatti che si svolgono sotto i suoi 
occhi. 

Nel 1904 il candidato repubblicano 
Salvatore Barzilai — che pur anche 
qui gode tante personali aitnpatie — 
raccolse nel Collegio di Udine 17 voti. 
Non diciamo certo che nel Collegio di 
Udina vi sìeno solo 17 repubblicani, 
ma la repubblica è lontana -e la teo­
crazia è vicina. 

Kd ha fatto tali passi oha, a valu­
tarne la portata — purchà non si 
voglia esaere sordi e ciechi — basta 
considerare il linguaggio degli organi 
clericali non solo, ma il linguaggio 
uffloiale del gesuita spagnolo propu­

gnatore dì deputati cattolici, e catto­
lici deputati... anche. 

Non dimentichi il monarchico gior­
nale di tldim che 11 re è per quei 
signori del Vaticano «colui che senza 
alcun diritto detiene » la sovranità in 
Roma. 

Non s'impensierisca dunque, il Gior­
nale di Odine per la repubblica quan­
do cerca l'appoggio, o dà l'appoggio, 
a quelli ohe vedono nel re un usurpa­
tore e che non sono nò pochi, n* re­
pubblicani, ma clericali e suoi alleati 
ed amici. 

Sui nostro candidato 
La Vita ohe giungerà slaesera a 

Udine, cosi scrìve del nostro candidato : 
« Oggi nessuno dubita più ohe Giu­

seppe Olrai'dìnì non sia per essere e-
letto. La sua vittoria a Udina patriot­
tica avrà anche un significato speciale 
in tutta la penisola». 

Le "spazzature,, 
del Collegio di Udine 

rifiutate 
dal Collegio di Palmanora-Latisana 

Dal resoconto pubblicato ieri dalla 
Patria del Friuli dell'assemblea elet­
torale svoltasi domenica a S. Giorgio 
di Nogaro, — e di cui il Paese diede 
breve cenno — togliamo, senza ag. 
giungere od omettere una virgola, 
quanto è stato delio, fra il consenso 
più unanime dell'assemblea, intorno 
all'ex deputato di Udiue. 

Avv. Feder. Devo un'altra volta fare 
il seccatore, per la terza (ilarità), ma 
non parlerò più. Intanto constato un 
fatto. La prima volta che De Asarta 
raccoglie l'unanimità dei suffragi, é 
questa (ilarità vivissima; applamìj. 

Tale unanimità è il sigoifleato di 
ribellione delle coscienze, di risveglio 
del Collegio; è il desiderio di un av­
venire migliore, Però per quanto mi 
dispaccia devo dire ohe la riuscita di 
Solimbergo ci lascerebbe nelle stesse 
condizioni di prima e forse in peg­
giori ancora. (Grida contrastale). 

Brunich. Ma lei lancia degli insulti, 
e non è tollerabile! 

Feder. Mi lasci parlare, {Benel lo 
si lasci parlare!) 

Qui non s'insulta nessuno. Ma si 
discute. Noi non siamo servi del pre­
fetto per lasciarci imporre le sue can­
didature (Applausi fragorosi..Bene! 
bravo! Evviva Paw. Feder!) 

Una voce, Ohel sì clama oótadol 
(Ilarità). 

Feder. Dicevo questo senza nessuna 
ragione di odio verso Solimbergo, anzi 
la prima volta ohe si è presentato qui 
ho avuto l'onore di sostenere la sua 
candidatura, io non intendo dì offen­
derlo anche perchè è un po' mio pa­
rente, e un tantino di nepotismo c"^; 
ma semplicemente di discuterlo per 
ragiona politica, davanti alia quale non 
bado ad altro. 

E l'opera nefasta di Solimbergo por 
il nostro collegio cominciò quando, nel 
1895, lasciò sospeso il collegio fino al­
l' ultimo momento, tentennante fra l'ac­
cettare, gettandoci in braccio allo stato 
di cose oh' è ia risuìtanta attuale. Ed 
è andato allora nel Canada, nominato 
console, auspice quel Ministero Orispi 
che per ppco non trascinava l'Italia 
in peggiori condizlpni delle attuali. 
Quando s'è trattato, di combattere Gi­
rardini a Udine, il Ministero che non 
voleva la sua riuscita, ma che voleva 
un deputato docile, è andato a cercare 
il suo console a Costantinopoli, non più 
nel Canada, per contrapporlo al bat­
tagliero candidato di Udine, portato 
dalla democrazia. 

E Sa sua maggiore vergogna è que­
sta: di aver accettato la candidatura 
a Udine dalle persone ohe gli avevano 
prima scaraventato addosso tutta le 
peggiori calunnie, tutte le infamie t dai 
Prampero, dai Billia, dagli Schiavi l.„. 

Non si accetta la candidatura in una 
città quando si è invisi, quando non 
si può presentarsi in essa, come ha 
fatto Sui ! 

E Solimbergo non potè mai andare 
a Udine. Quando il Ministro delle Po­
ste divisò dì recarsi in quella città; 
gli fu detto : se verrete solo, sarete 
ben accolto; se verrete col deputato 
sarete accolto da fischi. E nella lettera 
di congedo — ohe ho letto sui giornali 
— Solimbergo ricorda questo fatto. 

Quelle atesas persone che sono an­
date a pescarlo a Costantinopoli gli 
hanno dato poi un calcio. Sempre gli 
Schiavi, i Prampero, i Billia. Offrendo 
la candidatura al mio amico — non 
polìtico però — avv. Renier, non, una 
parola han detto di quello ohe ha fatto 
o ohe aon ha fatto il deputato uscente: 
proprio un calcio..,, 

E noi dobbiamo raccogliere i rifiuti, 
le spazzature del Collegio di Udine? 
(Grida: No! noi, non lo vogliamo, 
non vogliamo scopature!) 

Perchè il Prefetto o' impone Solim­
bergo, il Collegio se Io deve inghiot­
tire?... No, perchè ae domani lo vor­
ranno ancora i Prampero a i Billia, lo 
riprenderanno e dopo bene sciupato 
lo rimanderanno a noi,... Tutto quel 
che volete. Cuor che cani, dunque! 
(Aipjììausi frenetici). 

UDIIME 
(Iltelefhno dal PAESE porta il n. 2.11) 

LA NEVE 
Il cielo non contribuisce a rendere 

allegro l'ultimo giorno di Carnevala. 
Stamane, alquanto in ritardo, ab 

biamo veduta la neve, dopo una serie 
di giorni in cui ci pareva impossibile 
di essera in inverno. 

Auguriamoci che uui buon vento 
spazzi il cielo dalla nuvolaglia minac­
ciosa e ci porti dei bei giorni soleggiati. 

Federazione Magistrale Friulana 
Venne diramata la seguente circo­

lare.- Qualche società s% lagnata di 
questa federazione. 

L'apatia della federazione dipende 
in tutto per tutto dalla apatia delle, 
società a uon è qui il caso dì ripetere 
qualche poco modificalo, il famoso a-
pologo di Menenio Agrippa. 

C'è tale una invincibile sonnolenza 
nelle sezioni ! Basti diro che una sola 
di esse mandò un riassunto delle di­
scussioni avvenute nelle ordinario o 
straordinarie riunioni. 

01 qualche altra società, la Federa­
zione conoBoe il nome dui Presidente 
0 sa delie vicissitudini di nomine e di 
rinunoie soltanto per averne letto al­
cun conno sui giornali o per inl'orma-
aiotti indirette di soci. 

Una sola mandò l'elenco dei suoi 84 
soci accompagnandolo con le 17 ,lire 
delle quote. 

Con questa 17 liretta la Federazione 
vl̂ Sè allegramBnlB daU'oltobra a ora 
— sei mesi — aiutata però disinte-' 
ressatamente, ben si sa, dai Presidente 
e dal Segretario, cui non è ' permessa 
qui una autolodatuì-a. 

Scuotiamoci dunque poiché siamo 
vivi. Riuniamoci e prepariamoci ad 
un lavoro più attivo e proficuo. 

Troviamoci tutti mercoledì 24 corr. 
nella nostra sede in Cartello. Porli o-
gni rappresentante i voti dei suoi con' 
soci e porti anche lo quòte. 

Ecco pertanto l'invito si quale, spe­
riamo non vorrà mancare : 

La S. V. ò invitata alla seduta del 
consiglio federale ohe avrà luogo mer­
coledì 2<1 febbraio allo oro 10 I|3 par 
trattare il seguente ordine del giorno; 

Comunicazioni della Preaìdenza. 
Lavoro fatto o da farsi per il con 

grasso di Gemona. 
Nomina di im vicc-presiJiSBlo. 
Elezioni politiche. 
Proposte varie. 
N. B. La Presidenza sì riunirà mez­

zora prima. 
Camltato Provinciale 

prò Calabria e Sicilia 
Offerte pervenuta al Cassière del 

Comitato Big. Virginio Doretti, 
Somma.precedente L. 176,986 11. 
OomitoU) di Plalischis pre 392.ai, 

Comune dì Bioinlcco 75.0i), Oomilato 
di Pordenone B172-18, Comune di Me­
duno ISO, Comitato di Alzano X» lire 
134,90. — Totale L. 182.910 63. 

Dlilanarlo atarloo dai Rlaorgl-
manto Italiana — Colla coopera­
zione di parecchi ohe hanno fallo pub­
blicazioni in argomento, l'egregio prof 
dott. Michele Rosi insegnante storia 
del Risorgimento Italiano alla Univer­
sità di Roma, pubblicherà il «Dizio­
nario storico del Risorgimento» del 
quale tutta la parte che si ril'erisee 
al Friuli è stata assegnata al aig, oav. 
Raffaello Sbuelz. 

Par I reali oommsaal da mili­
tari In tloanxa — 11 Giornale UHI 
tare Uffloiale reca che il Ministero 
della guerra, a soluzione di alcuni 
quesiti pervenuti al Ministero avverto 
che i militari in licenza straordinaria, 
in attesa dì congedo, al sensi d'ella 
circolare 354 del 1908, i quali, incor­
rono in reati di carattere comune, non 
dovranno essete fatti entrare nei corpi 
cui appartengono, nò essere inviati al 
corpo 0 centro di mobilitazione a cui 
sono stati assegnati all'atto dell' invio 
in licenza, ma dovranno ossero defe 
riti per cura del locale comando del 
distretto all'aulorìlà giudiziaria del 
luogo ove commisero il reato. 

Par II oommarclo dagli ortaggi 
— 11 Messaggero dice ohe l'on. Cocco-
Ortu ha inviato un questionario ai 
sindaci dei comuni oapiluoghi di man­
damento, allo scopo dì accertare quan­
do ed in quali regioni si producano 
le varie specie di ortaggi e di frutti 
e se.dopo aver provveduto al consumo 
locale rimanga ancora eccedenza di­
sponibile che potrà invece di rimanere 
sul luogo ed andare perduta, essere 
venduta altrove con profitto dei pro­
duttori 0 dei consumatori. 

Banoiloanxa — La spett. Famiglia 
D'Aronco per onorare la memoria del 
compianto Congiunto, elargì L. 60 alla 
Scuola e Famiglia. 

La presidenza con animo riconoscente 
porge vivi ringraziameati. 

— La spett. Famiglia D'Aronoo 
elargì a questa Congregaiioue dì Ca 
rità la somma di L. 60 : nella dolorosa 
circostanza della morte del sig. 0. B, 
D'Aronoo. 

La Congregazione, con animo grato, 
ringrazia la benefica Famiglia. 

~ La spett, FaraigUa del sig. Gi­
rolamo D'Aronco ha elargito a questa 
Società L. 50, in morte di G, B. D'A­
ronoo, socio onorario. 

La Presidenza della Società dei Re-
1 duci vivamente ringrazia. 

il CarnovalB 
all'Educatorio " Scuola a Famiglia „ 
L'ampia palestra, nel cortile di San 

Domenico, era ieri sera affollata di 
gentili aignorr', di egregi amici del-
r.'Vssociazionr, d'insegnanti e di pa­
renti dei piccoli dilettanti. Il M.o Bla-
sich dirigeva una piccola ma ottima 
e ben afflatala orchèstra. La, graziosa 
operetta per h;imblai, di simpatico 
genere pastorale, ^flino e Mimi» di 
Luigi Salina, jiaroie di Oorianà Tosti, 
ebbe ottima, precisa esecuzione. per 
parta dei piccoli artisti, altrettanto si­
curi ed intonati, quanto disinvolti. 

Non voglio mo laro nomi ed elogi 
speciali, perchè tutti sostennero la ipro 
parte nel modo migliore, Doloro che 
invece conviene monzionare per uno 
specialissimo elogio — insieme agli 
organiszatói-i nella geniale festina — 
Bono'gU egi-e ì̂ aìgiiotì Anna tìectcìli 
e M.o Blasicb : la prima, istruttrìeo 
per la parte drammatica, il secondo, 
pel canto e por la musica, 

In complesso, e anche nei dettagli, 
(come pur esempio nei costumi e.nella 
messa in soeiia), Io spettacolo carna­
scialesco offerto dai bambini,dell'Edu­
catorio, riuso! ottimamente e lasciò 
graditissima impreasiona in tulli gl'in-
tiii'Veauti, i quali uiianinii dovettero 
convenire ohe la benemerita Associa­
zione, quando organizza pei,suoi pic­
coli protetti dei divertimenti educa-
tlvì, lo fa con alacrità, con buon gusto, 
con disinteresse e con illuminalo spi­
rito d'amore. 

Questa sera l'operetta si ripete. 

Mentre il carnevale muore 
E gettiamo anche noi coi nostri Ut-

tori, salmodiando allegramente, il no; 
stro vale alla furia carnascialesca ornai 
decrepita di quest'anno, e sbadigliamo 
verso il oielo davvero quaresimale di 
quest'oggi e contro l'Inverno .ohe è 
invecchiato coV carnevale a matura in 
seno alla sua llviiìa bruma fredda, la 
grande festa rionovatrico delta natura' 
sempre giovine; 

Vecchio pazzo nottambulo dalla vita' 
caduca come ogni umana cos ĵ inca­
nutito in men ohe due mesi nell'orgia, 
tra il calice, la donnina' mascherata 
dai capelli odoranti, l'ebrezza-àrdente' 
d'un attimo, i fiori di cartaj e.'alla 
luce ahhoclnante di miriadi di .stello, 
artilloiali; allegro, rumoroso, folla veo. 
oblò decrepito che muori ridendo, 'aìS- ' 
carezzato dagli ultimi aneliti dei vio­
lini stanchi, noi ti salutiamo sènza 
rimpianto, con una grande, risata e 
levando alto il calice che tu ci hai 
messo in pugno. 

l'i •salutiamo e ci rimettiamo sulla 
via della tranquilla operosità cotidiana, 
del lavoro fecondo che dà gioie più, 
sane delle tue, e porta frutti al gran 
desco della vita.umana. 

Vale, 0 vecchio bighellone grasso a 
decrepito, impinzito di pasticcini e di 
champagne. 

La fredda quaresima severa ti at­
tende questa notte alla tavola ove tu 
getterai l'ultimo grido di tripudio per 
cacoiarviti sotto tramortito. 

Il Pellegrinaggio a Vat 
Domani, primo giorno di quaresima, 

vedremo per la strada di Chiavris e 
Vat il oonaueto pellegrinàggio annuale 
ohe metta il suggello al carnevale 
morto e imprime alla quaresima un tal 
quale sorrìso bene augurante pei lun­
ghi giorni di magro a traverso ì quali 
ci s'avvia incontro alla risurrezione 
del dio dei cristiani e al grande car­
nevale della primavera fiorita. 

Una prossima rlunlono di Ingo-
gnarl a Vanaxia — Ci scrìvono Ì& . 
Padova : 

11 Collegio Padovano degli ingegneri 
ha tenuto una importante riunione. 
Approvati ì bilanci si passò alle no­
mine. 

Per acclamazioae fu confermato a 
Presidente il march. Marco Mahfredìni 
La votazione par i oonsiglìevi diede 
la unanimità sui seguenti nomi: ing, 
Giorgio Del Valle, ing. Cen.taldo Ga­
gliardo, ing. cav. Emilio Sacerdoti, 
ing. cav. uff. Francesco Sansoni, ing. 
Cesalre Seivolli, ing. cav. uff. Camillo 
Suman. Revisori per il conto 1908 fu­
rono eletti i soci : ing. cav. Baldassare 
Pilotli e ing. G, B, matèh. Manzoni, 

Fra l'on, Romanin Jaour e la Pre­
sidenza del Collegio Padovano fUroho 
presi accordi per là convocazione delia ' 
Federazione 'Veneta a Venezia pél 
giorno di giovedì 18 marzo : in tal 
senso sarà acrittto anche ai Collègi dì 
lisina e di Verona, ' 

m^ranlorlo l̂ 'aatlvo Udiiiiaso — i 
Questa sera'alle ore 20, i giovani fi­
lodrammatici del Ricreatorio Festivo 
Udinese, rappresenteranno : « Il Tam-, 
burrmo » di Berton, Commedia in 2 atti. 
«In Tribunale» dello stesso Autore, 
farsa in 1 atto. 

Negli intermezzi verranno ' eseguiti 
scelti . pezzi dì musica per Piano e 
Violino. 

in quarta pagiiìa ». AfFISO 



tL^ PAESE 

,B«n«iflB*n9Hi — dai gioroali ita­
liani ed esteri rileviamo che ita. gli 

•:M?atìèt'i' che maggiormente si distin-
gaero par le loro elargigìoni, a fiivors 
ridalle vittima dei recenti tarromoti, fi. 
«gufa Is Compagnia Lièbig di Londra 
"la quale, dopa avere dato circa sei» 

limila ttanchl ai'.OdijniÉii 'di Londra e 
idi Parigi, lice lefiire i l Gomitato:di: 
iiMilftiìo^er Uguale BwaHri Ooneervàta' 
|;ìSd;iii,ptratto df:0#iiB.:' 
; | * r t i « M - i l a r i sera fU; .arrestato 
Stài Segati Italico fbrnaclaiójpefeBè re-
fisporisabllo di (Urto dijVii)'paiòli scarpa 
"adàiino di Noro Pietro. 
li Fu arrestato ÌJi&l|re certo Maraléro 
IjiAiaiédéo por; oliriiggio! igli ligetìti. -v ; 

3 E*|ÌMlzli>nr (nlèfhMlonalB al Àlìmeiita-
»Ì8l8«e (jléM Arti r* Mestieri in flmstóri 
«4(im — Oinw'i'^OiidS Amsterdam che 
ili ita organixisandft in detta èltift una 
ìisposizione : IntewìtóìoDàle di Alifflèh' 
da«ìonéi Igiene, ArB & : MaitiBri, : la 
Stiuale avrà luogoaei jjrbfeimi triesi di 

\ jAprile-Maggio. ;Cj 
ft :TiìltÌ quegli: g^poaitori che dasida :̂ 
ièaieero partecipiwi : pòssiino indiria-

, fiiMiner tutti gli Schiarlrneoti al:Com' 
ipiasàrìalò dell*-Sezione italiana :ia 
rt»tógi rùe Joufl%;?N. 42. ': : 

^ii-''',' '̂' CALemOSGOPIO • -•:!..• 
¥,• . ' . , ; , •• , . • , • . : M e l B n i M M * » 

Il 23 febbràio."!; J»!ér Damiani. • -. ;; 
.'l;. :;ifl«m»i<W«lilii 'IÓB »plul«ni\ ; , ' 
•; j j ' VùUin di Carnevali 
. t'iiitim di iatnoval. : 

SFra Infoi»; PMqiwl 
li Al » (i«d • Portile: ón piMlgon i 
,'i{ E jè « ' k vado « nint 
'ìsPw W«òI«:fMi>», 
SCI» noirta i/tane» puJtoB, . 
ft,5t«-PMC»»ti>i);M)iit9ii!,.. ,/.;,̂  ;•,,. 
:•• Stì%6Mi>l'l'M''BHvMi| nn eiiftv: i!»pri««, : : 

' B l'Ifflplra • lii:Wéle 
:'Ji"iio i»li:«ii8 gli»!»!». • 

: :L«l!i«ISui)6:mi>óii«rt0i:: 
M» ti»n lui: >l » Io«casrl ólie jè «hw maaru.i 
iVISdiiOiCii' olio «00 .' i • .• ;• 
OlMiiti»ji»«iri« piironl" il«l l»h lòn? ; 

. B'iiia iwi» IKotpuM ili:W«ll8r Scolli 
AD Imé'liM» ""«•1»''»/* P" " '"" 
Roli«,sliolf»:»d Inipw". 

Spettacoli pubblici 
Clheinaiograft) Edison 

^rograiama per questa sera. 
Parte;1. «Ingórghi del Kantaro* 

splendida proieiiione dal varo — jnte-
resBante, istruttiva. 
. ' Parte.8. ' ; : . 

La Direzione di questo, Omemato-
grafo aderendo gentilmente a replicale 
:riohìe8le: di molti; ; frequentatori darà 
'questa sera ancora «U^terremùto di 
Reggio Calabria » uòicà;assunzione de. 
là premiata ÌDittà ÀB)brdsitìi;"di Torino.: 
ohe tanto' aliOMssOottanaé ìfl questo 
cinémitogràfo pec i quadri veramente 
emozionanti e riproducentl i fatti più 
terrorizzanti dell'iminaiie disastro. 

Parte 3. > Gazzettirip', mondano > cO' 
'mioissima.;: ;: 

. • • . ^ • ^ • ^ ' • • • ^ • • ' ' • ^ • ^ • ' ' • • • • ^ ' ^ • ^ * 

Tlati"* Minerva 
La festa del fiori di: ieri sera riuscì 

dèlie più beile feste da ballo del car­
nevale. Questa sera al.:Mlnèrva si dà 
rultima.: :: , , 

GÌ'impenitenti, quelli che non balla­
rono quanto prescrive il oaleadiirio 
de%.tersone,^ lavoro : altornanp 
lalapiisl«|«tÉzsì;riiiaorosa: e stordiiivà 
cl#rlp|aSi8*lot'è ideilo: spirito? gì'.1-
pcìOÒiiofiaoi,i misandropi sono avvisati. 

Sala Cecchini 
Al OeccÌiini;putei<5a festa da ballo 

naascherata,; ; ' 

r c b r f é d'Assise 
: il riioio delle cause 

A,Ì)biamo. già annunciato ohe la pros; 
sima sessione della Corte d'Assise si 
iiiaugurerà il 16 marzo p. v. 

UiittRlfliOonopread?, ben ;:11 caune;: 
PÌ;eÌSap5tófc«eisiOBtì-ll.̂ <sav.''S^^ 

.gni?l3MSÌiffMìl'iìó(iìiààKlà--R. • Procura' 
del Ké di Udine. 

Ècco il ruolo dalle causa : 
Tfl'iJkrj&SiiCòlitisttì: Caterina, oa-' 

lunlap'dìfehsore Priussi. 
|.'?.l8 id. -i- Trappo Antonio, vio-

• lenla'. carnale, difensore Driusai. 
Iftfld. — Tassotti Giuseppe, omici-

dio^tìatitante. : / . 
SOSid. — Orsaria Mattia, ofifèse al 

Re,'difensore Driussi. 
a3;24 ìd.—Milanese Giovanni, man-

oatiJ.omicidio, 
ĝ :Ud. — Zavagno Giuseppe, man. 

cato^mioidio. 
aqsid, — Bbiianni Enrico, mancato 

omÌQjdio. 
aj'id. — Da Luca Zaccaria, minao-

nac|i9 con abmi, difeasore Giramini. 
87 Id. — Bragion Ermenegildo, vi-

lipondio alle istituzioni,, difensori Co-
satiiiìte ori. .Viazzì. 

aaiid. — Mazzacoba Luigi, mancato 
omiiiiilo, latitaiits, . ' ' 

'S îijd, ^ Toffoli Pietro, omicidio, 
dife|Ì!&rì CriatqColi e Oosattini. ; 

!%NKZIA 82 16 8 25 ..83 
O 'BÀRI 7 8 21 :49 48 
K-isPIRBNZB 75 ,3B 41 51 7 
C I M I L A N O 82 15 33 88 56 
3•§'NAPOLI ,56 83. U 69 12 
jH,PALBRMO; 40 54 , 9 :73 25 
-§:ROMÀ 54 3 53, S6 52 

•TOafNQ '::32, 20 17: SO :0 

NOTE E NOTIZIE 

k «iàtare làé 
'Diamo divisa par regione, la situa' 

ziòne elettorale dei vari collegi, nei 
qiirilì sono state;poste candidatura..ra* 
jJicali;,.-:', • •.:.;; 

piiamoiilo.'; 
' Là.:» forza ràdioaliìiin , Piemonte :0o-
ininoiaDO :0m «d 0%anii!zarsii ma 
nella.preséato prova:iibnmanìiheranno' 
di 'avere la loro migiÌBra atformaziofio. 

: Torino III. •— .S i i rS : possibile .ùiìii 
oandidatui'S: di :Paiftì.loj con l'adesione; 
dei ' republiliba'ni é':: deirAsflooiazlòne : 
,dèg:li impiagati sul iioiia: di fidoArdo 
: . G i t ó t t i . ' - : " • • • • ' • : - : : : , : ' . : . . : : : ; ' : , : , . : , : • . - : . 

: Brlóhèrasio i - ' Contro Sóuiier riten-
Vstb.M battaglia Edflàfdo'tìitttti. ; ;:: 
: «Susa -^ L'avv, Àbramo LaW lotterà 
ibrt6ti»nta ::cohlrb' 11* ileo •eletto M. 
Rlchatxl. :: ';;:•'?••'•.:': 
' Ivrea : -r- Kà: sèria profaabiiità, di 
riuaciltt rSvv.' Soudìno, sii : cui si. con? 
cenli^afanno in: ballottaggio: i : vóti dei 
socialisti, contilo il Pinctìia. : ; • : : , 

Brà > s Un laagniflco. rblboco popo­
lare coói.bàtiè! sul noma .^stimatissimo 
del prof.-:'rai'Ozzi contro RebaUdanKo;: 
-làNovara. —, La vittoria , pilo:: : dirsi 
Siouràfpei^:,l'avv, Guglleitno: <JàcnbÌ': 
: rótta, radièàiè fervente 8: pròpiiganisla 
operoso..' •. - :•'.:•';• 

•:;:r ;•;.•.,•. LooiliariilB :;:.',.:i;.i i:;:'-.:':-: 
V MilMp 111: :--;i'L'on. Pranceaco:: Mii-à. 

vinoeìrà il;'Candiiini.r : .:' 
.Milano IV, — Contro ilCornàggia.: 

1. radicali óOmbatteranijo col nóme (lei-; 
l ' ingi ; Aìiblla ^Manti'édiiii io 'doiipròft 
Eliseo Porro.:. : 

AbbiategrassO. — Lotti» :KVivace (Va 
l'avv.:SaltarÌoie rób. deputatófflaliina. 

Affari :~:DopO il ritiro deliSórmani, 
l'avv. Barbetta si troverà idiiifi'Ónte il 
clericale: ayv^ Degli Occhi. :rf:;:i;: 

, , Cadogno. —- Nonostante je:;:più vive 
inaiatcnze il prof, Ai'tìaldo:A|aelli non 
si è ancora deciso ad.atìiialtarB' un 
magnifico posto di combattimento con-
'tro il 'Mauri,i/'•','••'. 
: Monza, L'ón. Paiinàtì, : iotterii. contro 
il Reina , socialista: e :óón.tjNÓ l ' ing. 
Nave, olerioàle ; battaglia, aàpr^ Bénza 
dubbio, ma con l e maggiorr ìprqbàbir 
l i t i pel deputato usoent8^::,, * t. 
: Desio., r - Battaglia: flerissimà .tra 

l'on. Cesare Silva ed il moderato conte 
Pietro Taverna. .' i y . . . 
: , Oludone, — L'uiì. Gussoni, vivamarita 
. pregalo dagli amici, ha a ;cetlato di 
ripresentaèsi e di'oonlrastara il campo 
al olarlcale Bonomi. 

i o SVILUPPO DEGÙ STATI UNITI 
Da una: statistica recente si rileva 

il ooatààte aiimeiito, della popolazione 
negli Stati UnitideliJAmerica del Nord: 
non v'è:paese in Europa, ove si noti: 
un accrasoimento ugualmente _ rapido 
nella popolazione, . 
. Infatti nel 1870 il numero: totale de­

gli abitaàti : ara di : 38.558,371 ; nel 
1900 gli. abitanti si alévavatìo" al nu­
mero di 76 303.307:8 nell'a'iino: 1908 
a 87.189392.:::pra;.il ISMv e il: 1908 
l'auménto, della :popólàzi0tie è. stato di 
21.587.143;individui; óssia'iin'Sumanto 
medio annuo dì 2 1 8 per cenlO, men­
tre l'aumento medio della popolazione 
europea è inferioreTall'l par: cento. : ' 
: Nsturalmente la immigrazione :oón-
:vrìbuìace: in larga: misì ira;à:qi ieató. 
aumento; si; calcola infatti cha dal 
1821 a tutto il 1907 siano: entrati ne, 
gli;Stati Uniti 26491.537.immigranti 
e di' óui:: 23.258,588 provanianti dal-
PBiiirùpà^. ;.;.,.;..'. , '.:.:•• 
: Questi. Europei, assorbiti dalla popo­
lazione aÌDeriòana — cha a' principio 
del; 'sècolo: scorso non contava che 
5.603.483. abitanti: — sono stati i vari 
elementi: creatori di codesta razza se­
lezionata, ;che,- non avendo uiia. storia 
prppriaftieiita.d9tta,;..va,...esóntadai pre­
giudizi e dalle tradizioni dalle nazioni 

/europee. Cosiisispiagà,:fórse, il rapido 
sviluppo/iecónolnicógdiwquel;:'paese : 
giàcchi l'opera dell'iiórap'che'sì decida 
a lasciar il proprio paese e la fami­
glia per andar a. ce.róar fortuna in 

,regioniJlontana, riasce:; indubbiamente 
di grande utilità al paese : che lo a* 
spila :. una delle principali òausa dal-: 
l'attività a dslla potenza di espansione 
dal popolo americano |)rovièna certa-; 
menta dalla formidabile emigrazione 
ohe si riscontra negli, Stati Uniti.. 

Ed, un indice dèi movimento econo­
mico interno: dalla grande, repubblica: 
nord - americana lo abbiamo nello svi­
luppo enorme che vi hanno; le ferro­
vie. La rete, ferroviaria degli Stati U-
nili à la pili vasta del mondo: alla 
fine dal 1907 il numero di chilometri 
In.eaaroìzio era di 367.130, mentre 
rinsiema dalla . rete europea ara di 
317,654 chilometri. Nel 1890 la strada 
ferrate amerioahe comprendevano km. 
268.370 in esercizio. Fra i l ' 1890 e il 
1907 l'aumento della rete americana 
è stato dunque di 98 760 chilcmelri, 
ossia'quasi del 37 per canto. Durante 
Io stasso periodo di tempo lo sviluppo 
dalla rete europea è stato di 106.150 
chilometri ossia del 50 per cento,; 

Neii'eaeroizio..:i906-907 i proventi 
lordi di tutte.le compagnia amerìoane, 
controllata dall'« Interstate Commerce 
Ctìmmission », àonó ammontati a lire 
13.195 milioni, contro 5.623 milioni 
noi 1809-90. 

Higuardo al valore, degli scarabi in­

terni, che lo sviluppo ferroviario faci­
lita meravigliosa mente, non si cono­
scono cifra esalta : i nord - americani, 
però, ne calcolano il valore a vanti 
volto qufillo del commercio estero ; os­
sia pel 1908, 816 miliardi: dì Uro, I 
cOfsi d'acqua ed i gratìdi laghi óve 6 
stata sviluppata nótsvólmenté là-.navi­
gazione vongono;, óitra: «ile lemvk, 
in; grandiasimó'':,;àiutó àf: éPttinìóroióf; 
Sui' grandi ligbiHd'na''flotta:l'àpprósan-; 
tante alróà;;%HiÌIÌO!Ì|.è.:m6Zzo;:di lofi-
iieliàte^fl'BpHintiiin eeiJ{iiiaio,'di:;par.ti: 
e s i valut**:.à;pÌtvt!i;,44':tBi|i0rii d i tón-
neilatail|ifl»yimatilò '̂;iiellainàvigàziorie 
nei fliiinójf Detroit;'ili'imóvimBatn; sul-
l!Hud80w|ì;ttà.fNuÓva';Yórtt: a Albàny è 
pure oóiwìdftSvólafKLa-taaggior parto 
dei óànàU-flÓnÓ:sìàti'costriiiiidal 1800. 
ii]Ì8Btì,i':.inènó:i;;l!Illìnols,!Mìs8iWpi, la 
ani àpért i i ts <latH:dal:;1895i la loro 
lui ighezÉafi i f t tsàai ;4il80 chilometri. 
Il nurnfeòiieìteànifintìfinzB 

*|Hé||spÌ8tìti& cottdètleré 
' E ' s(àtó;ipul)bli6at6 vii decretò col 
quale ViefJlisStabilitó-il nutaèró;dalle 
nomine ohe iJlrStfiió'ftirsi ogni ahtttt 
nelle cinque .'SjiaàiljJei'dèoo.i'àti ; degli 
Ordini d # SànttfMàui'izio e Lazzaijo è 
della Coróna;d'ItSliàjtfis3i:8(Snó:;-; 

Nell'ordine ;Màur(tìand:!'3.cavalieri 
di gran Cróce « I S g i - à n d i ; ufficiali i -
54 cominoódalol'i :~: 178 ufttoiali: —; 
494" cavalieri , ' ; 

Nalì'ordina'delte Corona d'KàlìS: 14' 
cavaliert'di;gran;; croce: - ^ 4 8 grandi 
ufflolalì - i ajScomméndatori — 536 
udioiaii; -~::24̂ B:cayalièri.:;.. ;; ; : ;: 'i : ;:i 
: 11 ni>esìdante;:JdólSCónsiéiió del mi-
iiiatri è: iaóaricàlo di:,provvedere an­
nualmente ;ad::Unà; razionale ripartizio­
ne dei, nudiei-i dì: onorificenza anzidetta 
fra là-pre8ldoiizà';Bd:i vari ministeri. 
Nai detti;: numeri non sòiio .òomproafr: 
là concessióni che. : .voglia.,.:fara : nelia 
fÓrme:''dpr:*'t!Jutu::'proprió)i! 'il.i-e .0 
guólìe : relative :,'ii grandi: uffloìall dolio 
Stato,' ài fnnzici'nari,' ;%ll'aiio ; del lóro 
coliocatàentoa; r ipo tóed àparsónaggi 
è s t e r i ; ;• '; : . ; Ì , :;,;'• • »::' ,; . ::::«'i: .; ' • ;^; ' - : ;•;• ';: 

.Nul la , è innovato iieile; altra dispoai-
zioiil tiel::regio magiàtra lè dec te td in 
dàfàS dicembre; 1885n; 8567, a di quello 
in/data ;3 gennàio ;;1889,n,:5390 con­
cernenti la conoóssióna dalle decorazioni 
a l cittadiiii italiani stabili all'estero. 

GHJSappK ;GÌU8TI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, garante rBa|Mnaahilo 
Udu»,'l»09,:;<4-;'np. M. B-*rdnaco; 

La Famiglia Venier ri«_grazia viva 
menta i parenti, gli amici, i conoscenti, 
la Giunta Municipale e la Rappresen­
tanza Scolastica di Villa Santina e 
tulli quanti presero :pa'rte al suo lutto 
eooncursoi'ocon si larga dimostrazione 
d'affetto ad onorare Te esequie della 
sua venerata 

Oomenica Venier 
; Porga ;distinla grazie agli Egregi 
Signori Dott. Ernesto Da Prato a Doti. 
Moro pop la assidue ed intelligenti loro 
cure ed ai Mollo Reverenti Don Bar-
nardinù Coradazzi Paroeo e Don Pietra 
Rosai Cappellano per l'amorosa assi­
stenza cha. prestarono alia cara Estinta. 

Villa Samin»; «2 F«6l)r«(o 190i) 

GOmUNfCATO 
La sottoscritta ditta comunica che 

continuerà come per il passato nell'in-
dustria della Fabbrica di pietre arti­
ficiali e nell'assumera qualsiasi lavoro 
di costruzioni sotto la direzione del 
litolare a del figlio Quinto. 

Con questo intende smentire le voci 
corse che in seguito alla grave e do­
lorosa. perdita del loro carissimo Gio, 
Batta, avrebbe sospeso la Sua attività; 
si lusinga invece; che la; sua ambita 
cliantela continuerà ad onorarladella 
fiducia di c u i f l a o r a h a gpdnto,, 

Girolamo il'AroQco 

di 

L U T E 
/ del dottor 

A." Cavarzerani 
per j, ' 

Cblrurflia - 0»tetrimlm 
Malattie delle donne 

VIiite dalle 11 alle 14 
Gratuite pir I poveri 

m Prefeta, 10 
Tele lono N, SQS 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 
lo specialista dott. Bambaratto 
avvisa la sua Clientela che ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
;nuova via in costruzioue Giosuè Carducci,; 
che dalla vìa Cavallotti,. fra i. palazzi 
;Perusini e Gropplero," oonduce: alla 
stazione. 

Per infOrmazioualrivolgerai nellejfar-
macie della 'ci t t i . 

Continuerà a ricevere i malati come 
il solito, nella ore della matt|ma e del 
pomeriggio 

m iiii -.li 
: Pi ' imó. 'Salone; '. 

,<la ::Ì»àì'i'iiB'BliiÌora ^ 
VlaDiìnlele tóànÌti,;Pa!aiu!o Someda 

tocaU.di lusso con Saia Ì( Leliura 
,:::-: SERVIZIO DI P;OJlDmEi V 

Tutti i Olieuli haniio diritto al cassetto 
personàló. 

TarlffA abbóiitimàntl : 
2: volto l i aoltimana , '. , ,..' L. 2 • 

• • • • • 3 . : . . ; » ' ' • ' • • » ' ' - • ' . . . ; . . » 3 ' :. 

Tli l l i i 'g iorni . •: . • . . , . , :» 6 , 

jh Disi»fazione al Usafofmio. . 

ISASÀ PI CURA 
fAptìfoA'Rtfi, con Decfeto dalla R. Prefettora)! 

dola, te§ ei Oreito 
dai Dott. C»v. l . ZAPÎ AROLl spaolalUlà 

UiilnQ - VÌA AQUILEIA - 8B 
Visiie ogni, giorno. ;Gaitìóra gratuite 

per amm.-aatipovtM-i, Talofono 173 

;.'.:;V':-: ' vC A'SA"•• '• 
. • • ' " • : d l ' " ' 

ASSISTENZA OSTETRICA 
:.•;:;'»:•;.:• .'•'•: , ; . , : : - : ' . - p e r . :/ ' • • . ^ 

SESTANTI e PABTOBIENTJ 
autorizzata con Decreto; Prefettizio 

i',; ; DIRETTA 

doiiaiayatrice sig: Torosa Nodarì 
con consulenza 

: ; ;:deipriiiiariiiuJitiHudtfrf.MI»EegioM 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA S E e R E T E Z Z A 

USINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
^.::-TELEFONO;3-24 ' .' . 

STABILIMEAITO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Pramiato con, mertaglia d"oro all' E 
sposiziono di Padova; e di Udine del 
1903— Con medaglia, d'oro e due 
Gran P romr alla Mostra dei confe'' 
zicnatori nenia di Milano 1900; 
1,*. inBrouio.foeiluIai-ó ;biaucu-giallo 

jiippouese. 
' \.» incrocio cellulare biancó-giàllo 
.ilcrico, Chinesa 

Rigiallp-'0ró:jc8llulai'e,8fe):ica ' 
.;Foligiàllo speciale cellulare. 

l; signori Co', ;frafe)li :0E B R A N D I S 
ger.lUmentesi prestano a ricavare in 
udinese commissioni. 

:^^mii> 

ED.ÌSON 
SlaUlimanlo Cinansaiosir'afica ; 

di i i r lmiMiMo ordina 

•:«tt4 f ^ S a U S i BtSSA: 
- •£—= L. ROATTO . . ^ ^ ^ 

•^•'^TlJ:TTr I a i O R M I ' " •" 

%andÌose Rappresentazioni 
; •' :. •' dnlla'irauileM; 
'''ttGr:.0'l'0'RMI Fe '*TI»i ' ' ; ' 

ila;ie:10 alle 12 e :dalla 14 alle 23 
Praul Mtalh OMt. 40, 20) IO. 

Ahlifmimanti iwllbili e 89iu»liuiltépiir 20 
rif,̂ 8flnta2Ìonl ; Primi y,iìBtà U Sg iHùrnìì U 

Agricollori! 
Ca pi* importante ;JIiilnli p«r l'««»tour»»iotis 

Ui Boal la ine .è 
LA Q U I S T E L L E S E 

pfe nlità < Aiiiociaitone NàriSnilè» con SaM 
iii:Boloanaa 

Bua pratici! PuglcsrazjOd» M Ijcstiìima h a -
wlaof eqBìm, HOÌDO, 9ce, e: risarcisce;! Jabnl 
caudati! i ::.v', 

\) dalla moptall l ì i lacolpavoto e dalle di' 
^gtttzio scciclccUali ohe tmàoiìo aecossario i'ab-
bàltimastó dagli animali; asaicaraU, 

B) dal a s q u a a t r i iotaii o paniall (aaoltiii i 
ritcari) (Jegli antmaHaìibadati nel piibblleimaMlH, 

C) dall'alloi>lo dèi ijovlnldópo li quarto 
inasa di gflutazio&fl, 

Opê a nel Hcgno rliiirtlta in Sealonf, ad 
oî Qi S e a l o a o ò amministrata da on proprio 
Cnnalglló l o é a l e . 

Agenti) Gcnoralo por la Frovlncift Sig ^Oa« 
• a r e MóntBonapI, Vis Mazzini 9, UOtNB. 

,T»iefónoa-ea,,.,.; 

imiilifiiiisiRli 

SiCflSTìTUEWE' 

immk'UmBRkl 
(SORGENTE ANGELICA) 

M^MimMkmH!: 

PÉafìo Gaietto Denfetico 
A. RAFFAELLI 

M." Chirurgo Dentista 
Premiato con Meilaglla d'Oro a Croce 
Piazza Mercatonjovo, 3(ax s. oiacomo : 

• '— • UDIHE ... :' , ' .— :?,-5 
Teloftmo 3-78 

IL GATTO (Le Chat) i 
ISapOnà purissimo,, vero. IMar̂ ; : m 

sigila, Il mlslioré, Il plii ecanii> y^; 

Imlco de La Grande Savonnarla 1^ 

C. FERRIER & C.-Marseille 1 
M :"SrVENDE^DAPEBTUTTO \ ' ' -i' P * 
^ Esclusivo Rappresentante-Dapositario CABLO FlOHETTI.iUniHE m ; 
# j Viale Staziona 19 ;(Oasà;pòrta) Jffi; 

s ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ = f ' = = , ' « « i i p ^ g s p ' ^ ^ B # f # ' : , : 

i& 

Officine A G N O L I , D I A N A e C. 
Suburbio Gemona - O D I I I E ; - T e l e f o n o 3-63 ; 

; Coloritura : è 
Argentarure - Doratiire 

Bronzati ire specia l i 

Si eseguisce qualsiasi,, ricoloritura di oggetti arti­

stici usati, posaterÌ8,appai'ecolii d'illuminazione eco. 



IL i 'ABSE 

LI- innerz/ont SI ncevono esclusivamente per il <;< PAEHE-» presso l'Amministrniitjne dvl Oìornnlc in Udine, Via Piefpttura, N. 6. 

TRIONFA- S'IMPONE 
Produzione 9.mila pezzi al giorno 

Rende la pelle fresca, biaucu, morbida. — 
1 Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — 1/ unico per bambini. — Provato 

I non ai può far a mi'uo di usarlo .semp e. 

Vendeal ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 ai pezzo 

Prezzo ipeolale campione GanL 20 
I I raoaioiraccomsndanoSAVOSil! MAIMI?» ÌWBII IC . IXO 

• t l I ' A o i d o B o r i c o , a l H u b i i n i K t » c o r r o H U n , H I 
C t t l t r a m e , a l i » S o l f o , a l l ' A c i d o f a i i t c o , e o e . 

ACHILLE BANFI, Milano • Fornitrice Case Reali 

IjNSUy'ERAUILE 

A M I i> O i\k ^ ¥ l 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Boriino o Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facilità, 
Conserva la biancheria. f'I il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AWIDOrnTACCHI ."-r.'. 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacolii in commorclo 
F r o p r i a t i d a U ' A n i U E U I A I T A l ' I A. \ A - n l l a n o 

Anonimi c-ijjitile 1,300,000 voraato. 

cecollonto con 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sorgente .<Aii||oUca !•'. mSLEUI & C. - MILANO 

^ i 

SOCIETÀ ITALO-SViZZERA 
dì COSTRUZIONI MECCANICHE 

BOLOQNA - già Offioina e Fonderia DE-MORSiER - BOLOQHA 

Le piiii perfette rrmiiSS^S «if Premiate 
universalmente ™^H^ffiP? ^ ^ ^ r m '̂ ""̂  massime 

adottate fWBw3Ka9S—•^i.Tli^ B Onorificenze 

Locomobili e Trebbiatrici da montagna 
Grand Pr ix e Medagl ia d'Oro del Ministero A. I. C. 

Eapoalzlone di Piacenza 1908 

Gabinetio magnetico D'AMICO 
PER CONSULTI DI 

M A G N E T I S M O 
Avviso Bntoraisante 

Chi dfflidera consultare dip rtae"/a e por corrispondenun per qnflUinquo ar 
gomento d'aiftire che possa intoressate fa d'uopo elie apriva le domando, e i l 
nome o le iniziali d^lla persona interessata. Ntd riscontro ehfl si riceverà don 
tutta sollecitudine e HPgretexza, gli verrà traBcritti) il responso, il quale comprèn­
derà tutto Io spiegazioni richiesto ed altre eho possono formare oggetto dell' in-
teressamentn di tutto quanto sarà possibile di potersi conoscere. Te r ricievei-e; il 
consulto deveai spedire per Pltalia^L. 5.15 e se pni* l'èstero L. Ó entro lettera 
raccomandata 0 in cartolina vaglia e diriftorsi al : 

P r o f . P I E T U O l l ' A M B C O - V i a S o l f e r i u o I » , B o l o f ; n a 

iW 

PREMIATA CUBA PRiMAVERILE 
con )e premiate 30 Pillole di Salsapariglia composte dal farmacista 

ILUIGI FALCONE di ALESSANDRIA 

PIUOLI 
DISTINTI MEDICI approvano 

che ; prese nna por mattino a di­
giuno, depurano i] aangue e di-
spongoDò a pBssars io saluto la 
altre stagioni dell'anno. — Ognuno 
può fare quésta cura, non assen-
dovì r ÌDComodo dei daootti e scìr 
roppì. Sono il rimedio dì chi è 
stitico di corpo ; delle persóna 
nelle ciualì il sangue ha tendenza 
ad affluire maggiormente al capo; 
di chi soffre gonfiezza di ventre, 
mal di teota, imbarazzi gastrici, 
inappeitonza, bruciori di stomaco. 

Prezzo L. 8 par la cura completa di 30 giorni. Contro cartolina-vaglia dì Lire 3.B0 
Si spedisce franco di porto ìn tutto d Kegno. 

Vendita m UDINE alla Farmacia ZULIANI. 

Aivvìsi In IV |)ag. a pre^:^! usili 

G O L P E 
G I O V A N I 

ovYoro 
SpeooliiodsilaGlavenlii 

Nojsloui a fìonsigli ÌDcli-
•ponBabìli a coloro cho 
combattono 

L'iiUPQTENZA 
ed altre tristi conBCguonto 
di occesal «d abusi qoaBualf. 

Trattato con Incisioni che 
BpediioQ raccomandato e con 
Bcgratonza l'antorti Prof. ÌS,. 
S1N0E:H, Visio Vonozi», 28 
MILANO, ct>ntro l'invio d 
L. 3 ,B0. 

Orario dalla FarroWa 
PARTENZE DA UDINE. 

por Pontflbba : 0. 6 — D. 7.58 — 0. 10,36 — 
0. 15.44 — D, 17,1B — O. 18,10. 

por Cormona: O. fi.-16 — D, 8 — 0. 1&.43 — 
D. 17.3B — 0. 1U.55 

per Venezia: 0. 4 — 3.20 — ,J. 11.25 — 
0 13.10 - 17.80 — D. 2 0 . 5 - Dirottissimu 
3.1.11. 

por CiviJala: 0. 0.20 — 8.II6 — 11.15 — 18 6 
— 10.16- 20. 

per Patmanova-Porlogruaro : 0. 7—8CIÌ. IB.ll 
— 10.17. 

ARRIVI A UDINE 
da Pontobba; 0. 7.41 — D. 11 — 0. 12.44 -
; 0 . 17.9 — D. 10.46 — 0. aa.08 — OiroMl.-

•tao 28.6, 
da OorinoOB: 0. 7.82 — 0. U.O ~ 0. 12,60 
: D. 1 9 . 4 3 - 0. 22.68. 
da Veneri»: 0. 8.20- 1). 7.4.1—0.10.7 — 16.30 
i — D, 17.6 — a2.ii0. 
da ClvldaU: 0. 7.40 - 0.H — 13.56 — 16.07 
M8.57 — 21.18. 
^ PalmanoTO-Portogiiaro: 0. 8.80 (1) — 9.48 
: 18.8 — 31.46. i ^ ' 
1) A.S. Oiorglo colndidenaa oon la linea Cer-
Vignano-Triesta. 

T r a m U d l n a - S . D a n i e l e 
• Paitenie da UDINE (Porta Qemona); 8.26 
11.86, 16.10, 18.46. .• , 

Arrivo a 8. Daniele ; 9.57, 18.07, 16.48, 
3ftl7.: ' 

Partense da 8. Daniele i 6.68, 10.69, 18.86, 
17.18. ' 
: Arri?» a Udine ffort» Oemona) : 8.24, 12.80 
16.67, 1844. 

Mercato dei valori 
GAMBBA DI COIIMEBOIO DI UDINIJ 

Oorao medio ftloi volori pvtbblioi (loi:onmbi 
del giorno 80 l'ebbraid lOdO Bendita 8.76 0(0 notto' 

Keiiiiita 31i20|Q (notte) 
Hoiidita 3 Oro 

AZIONI " 
Banca d'Italia : 
l'ortovis Meridionali 
Ferrovie Mtìditorranee 
dooietà Yonota 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Udine Pontebba : ; 

; > Moridiouttli • ' 
» ModiteiTftne 4 0[0 ,: 
» Italiane 30io ' 

Credilo: cera, e prov, 8 3t4 Om 
O A B T E H a 

Fondiaria Bilnott Italia 3.7D 0(0 
» Cassa B, , MUonó 40 |o 
» OiiBS» E., Milano BOJo 
» Istit. Ita!,, Boiira 4 0[o 
> ; idem 4'li2 0(0 

OAKBI (cheques a viata) 
Francia (oro) 
Londra (atorline) 
Ooriiiimia (umidii) 
,\ l i a t r Ì ! ! iC VI.MO) 

l'ulti.il,iu,;u ^rui',lij 

103.72 
103.B5 

73,60 

1 3 8 1 , -
6B9: — 
304.go 
201.— 

861.35 
BOO.S-
389.— 
605.— 

504.75 
6 1 1 . -
616 50 
B08.B0 
617.50 

100.41 
36.33 

ri:i,17 

PRESERVATIVI 
E NOVITÀ IG IENICHE 

ai gommti, veaoìcft di peBco cil nfHnl per 
BignorOG Signori^ ì migliori conoaointì alno 
ad oggi. Catalogo gratis iìi hmta sìiggel-
ìata e non ìnteHata inviando /rancoioUa da 
cent. SO. Massima Bogrotezza. Serlveret 

Canlla imtiala N. eSS - Mllins, 

7 n n r > n l t ' ' " " * l ' romi.iU dif'.i Italico 
C U U l » U ! l p i y a . l 'al)l)"ca V*» supe-
ri'irc - Koi.'.«pito Vi» F'o.lioeierie 

Ottima fl (hir«volo lavorazione. 
• • ' Vendita cnlzaturo a prezzi popolari '** 

Procura ro un nuovo sinioo al j jroprio 
giornale, sia rortef<o cu ra e desiderala 
aoddisfasionp par ciascun amico del 
PAESK. 

FO.SFO - STRICNO - PEPTONE 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neurastenia, l'Esaurimento, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Sperimentato coseiQa'/.ioaainente con fliiccosse dai pin illustri Clinici, quali 
Pl'OfeBSori : Bianchi^ Maraffliano^ GérvollL Cesari, Mairo, JJticceUi, Vfliemit 
BonfUjli, Vixhliy tièM'mamta, Tosellì, Oiactrhi GOG. venne dii molti di essi, 
per la sua grande tìffloaoìa, usate personalmente. 

1 
Genova^ 12 Maggio 1001 

EgrcAiit) Signor Del Lupo, ' .-' ' 
Ho trovato por mio uso e per uso 

• dulia mn signora'così giovevoio il suo 
preparato Fosfo-SlrÌBno-Peplone, •ohe 
vengo a chiedergliene alcune' hotti-
glin. Oltre ehfi u.noi, diicasa iUpre 
parato i'u da mOKQmministrato a per­
sone nsuraiitGnicheiOjmifQiìatìphai ao-
qolte', nella ; mia casa di, ".curai aii-Ai-
baro, e sempre , he • ottenni gospioni 

•ed evidonti 'yautiiggi •,ierapeuUci.;Ed 
in yiatii dì ciù lòordino cousiouv^ co-
seienza dì fare una proBcrizióne utile. 
'•["' Oomm; j . MQllàKLtjI 

Dìreiioi-B dèlia Gliriicck Psichialrìc^ •--
Prof, di nmr(ypaÌQlog, ed^'elettrote-

: rap%a alla li. UnivarsiM. 

Lettere troppo oloquenti per commentarlOi 

Laboratorio Specialità F a r m a o £ I < l S £ 0 ' ] 9 E R i ftjUPO - RIOCM IJÉIo|J««) 
' In UDINE^presso lo farmncÌGAKQEriO-li'ABBIS"'e.COMESSATTI'. " ' •' 

Pàdova, Gennaio' 1900 
: #'W*I^ Signor Del,LupOy. 
ijl suo preparato Foi^fo-SirimO'P&p-.', 

ioMe,,nei CURI nei quali fn da me pre-
Boritto, mi ha; dato . ottimi Multati , 
L';hq ordinato in sofferentt per̂  nnu-; 
ruStemia o per esaurimento: pèrvoBo. : 
So|io litìto' di darle questa (iiòhiUrà- ' 
aione. Con stima '''•••'. ' 

j : Cpmm. A. DE QKÌìriNNI. : , 

DircHóré della Clinica Medica dèlia 

! li, Uìiivursitày. 

p.B. Ho deciso di fare io atesso uéo 
deli suo preparato, perciò la prego vo- '̂ 
lermene inviare un paio di flaconi. 


